






CRONOLOGIA ESSENZIALE DEL RISORGIMENTO ITALIANO 

Congresso di Vienna (1814-15) 

Al termine delle guerre napoleoniche, il Congresso di Vienna ripristinò l'assetto territoriale 

degli stati europei e restaurò la legittimità dei sovrani. 

L'Austria ottenne in Italia, oltre al Lombardo-Veneto, il controllo indiretto del Ducato di 

Parma, del Granducato di Toscana e del Ducato di Modena e Reggio. 

Il Regno di Napoli tornò a Ferdinando IV di Borbone e nel 1817, con l'acquisizione della 

Sicilia, andò a formare il Regno delle Due Sicilie; lo Stato Pontificio fu restituito a papa Pio 

VII.

Moti del 1820-21 e del 1830-31 

La Restaurazione operata dal Congresso di Vienna non soffocò le aspirazioni di carattere 

liberal-costituzionale e nazionale che, coltivate soprattutto ad opera delle società segrete, 

trovarono sbocco nei movimenti insurrezionali del 1820-21. 

Sotto la spinta delle sollevazioni popolari, Ferdinando I a Napoli e Carlo Alberto a Torino si 

videro costretti a concedere la Costituzione. 

L’intervento dell’Austria in soccorso dei governi minacciati permise ai monarchi di revocare 

le concessioni di stampo liberale e di reprimere con violenza le istanze innovatrici. A Milano 

la scoperta di una “vendita” carbonara condusse all’arresto di Silvio Pellico e Piero 

Maroncelli.

Nuovi impulsi rivoluzionari si manifestarono negli anni 1830-31. A Modena la rivolta, 

capeggiata da Ciro Menotti, fu dapprima assecondata dal Duca Francesco IV, in funzione 

delle sue mire espansionistiche, poi repressa. Nonostante l’arresto di Ciro Menotti, 

l’insurrezione scoppiò a Bologna, Parma, Reggio e si propagò alle Marche e all’Umbria. 

Ancora una volta l’Austria si schierò in difesa dei sovrani, che ripristinarono la propria 

autorità. 

Prima guerra d’Indipendenza (1848-49) 

Il Piemonte di Carlo Alberto si fece interprete del sentimento nazionale, soprattutto grazie 

all’abile politica diplomatica di Cavour, che fu determinante per l’unificazione dell'Italia. 

I moti indipendentistici che percorsero l'Europa nel 1848-49, ebbero un'eco anche negli stati 

italiani, dove si formarono governi rivoluzionari provvisori che, nel caso di Venezia e di 

Roma, portarono alla proclamazione della repubblica. 

Dopo l'esito vittorioso delle insurrezioni di Milano (Cinque giornate) e di Venezia, Carlo 

Alberto, ormai messosi alla testa del movimento per l'unificazione italiana, dichiarò guerra 

all'Impero asburgico per liberare il Lombardo-Veneto (23 marzo 1848). Dopo la sconfitta di 

Custoza, il generale Canera di Salasco firmò l’armistizio. Riprese le ostilità a marzo del 1849, 

le truppe piemontesi furono definitivamente sconfitte a Novara. 

Il 24 marzo Carlo Alberto abdicò in favore del figlio Vittorio Emanuele II. 

Le rivolte scoppiate nel Regno di Napoli e nello Stato Pontificio, furono soffocate nel sangue 

e tutto tornò alla situazione precedente. Il Piemonte, unico tra gli stati italiani, mantenne in 

vigore la Costituzione (Statuto albertino). 

Seconda guerra d’Indipendenza (1858-59) 

L’alleanza di Vittorio Emanuele II con l'imperatore francese Napoleone III (accordi di 

Plombières), determinò il successo della seconda guerra d’indipendenza. Nel marzo 1859 

l’Austria dichiarò guerra al Regno di Sardegna riportando alcune pesanti sconfitte (battaglie 

di Palestro, Magenta, Solferino e San Martino). 

L'armistizio di Villafranca, tra Francia e Austria (8-11 luglio 1859), ebbe come esito finale la 

cessione della Lombardia al Regno di Sardegna. 

Anche l’Emilia e la Toscana, le cui popolazioni si erano ribellate ai loro governi e avevano 

votato a favore dell’annessione, andarono ad accrescere il territorio dello stato sabaudo. 

Spedizione dei Mille e proclamazione del Regno d’Italia (1860-61) 

Garibaldi, nonostante la sua fede repubblicana, accettò di collaborare con Cavour pur di 

raggiungere l’obiettivo dell’unificazione dell’Italia. 

Il Piemonte non avrebbe potuto dichiarare direttamente guerra ai Borboni del Regno delle 

Due Sicilie senza che quest’azione venisse letta, sul piano internazionale, come 

un’aggressione ingiustificata. Fu allora concepita la spedizione dei Mille (1860): sbarcato in 

Sicilia, Garibaldi in pochi mesi risalì fino a Napoli e guadagnò a Vittorio Emanuele II l’Italia 

meridionale. 

L’intenzione di Garibaldi di proseguire la sua avanzata verso Roma provocò l’intervento di 

Napoleone III, che minacciò di dichiarare guerra ai Savoia qualora il generale avesse attentato 

all’integrità territoriale dello Stato Pontificio. Vittorio Emanuele, quindi, scese col suo 



esercito verso sud per fermare Garibaldi. Non passò per il Lazio ma attraverso l’Abruzzo e le 

Marche che, insieme all’Umbria, chiesero subito l’annessione. 

Il 17 marzo 1861 venne proclamato il Regno d’Italia, cui mancavano ancora Lazio, Veneto e 

Trentino.

Terza guerra d’Indipendenza (1866) 

Nell’ambito del conflitto tra Austria e Prussia, Il Regno d’Italia si schierò a fianco di 

quest’ultima. La schiacciante vittoria dei Prussiani sugli Austriaci a Sadowa pose fine alle 

ostilità. A seguito del Trattato di Vienna (3 ottobre 1866) il Regno d’Italia ottenne 

l’annessione del Veneto. 

Presa di Roma e Roma capitale (1870-71) 

La conquista dei territori dello Stato Pontificio fu conseguenza del conflitto franco-prussiano 

del 1870. La Francia fu sconfitta e non poté, quindi, andare in aiuto del papa quando l’esercito 

italiano marciò contro Roma (breccia di porta Pia - 20 settembre 1870). 

Il 3 febbraio 1871 Roma diventò la capitale del nuovo stato italiano. 



















































NOTE ESPLICATIVE 

1 – Commissione d’inchiesta sui militari ribelli, Torino 1821
Istituzione di una commissione d’inchiesta sui delitti di ribellione, tradimento, 
insubordinazione dei militari nel marzo 1821. 
Regi editti, patenti, manifesti, e proclami stati pubblicati, e distribuiti nel 1821 v. 1. 
Torino; Stamperia Reale, 1821 

2 – Proibizione di ogni adunanza o congrega segreta, Torino 1821
Regio editto col quale Sua Maestà rinnova la proibizione di ogni adunanza, o congrega 
segreta ed illecita sotto qualunque denominazione, o già nota, o nuovamente inventata, e 
sotto le pene ivi prescritte. In data delli 30 settembre 1821. 
Regi editti, patenti, manifesti, e proclami stati pubblicati, e distribuiti nel 1821 v. 2. 
Torino; Stamperia Reale, 1821 

3 – LE MIE PRIGIONI di Silvio Pellico
Incipit de Le mie prigioni nel libro Le mie prigioni. Tragedie scelte di Silvio Pellico. 
Milano; Società editrice Sonzogno 

4 – MARZO 1821 di Alessandro Manzoni
Ode tratta dal libro Opere varie di Alessandro Manzoni. 
Milano; Stab. Redaelli dei fratelli Rechiedei, 1870 

5 – Concessione della Costituzione al Regno delle Due Sicilie, 7 luglio 1820
Decreto, col quale viene adottata per lo Regno delle Due Sicilie la Costituzione di 
Spagna dell’anno 1812. Napoli, 7 Luglio 1820. 
Collezione delle leggi e de’ decreti reali del Regno delle Due Sicilie. Anno 1820. 
Semestre II. Da Luglio a tutto Dicembre. 
Napoli; dalla Real tipografia del Ministero di Stato degli Affari Interni 

6 – Rientro di Ferdinando I a Napoli, 15 maggio 1821
Proclamazione di S. M. il Re nel dì della sua entrata nella capitale. Napoli, 15 Maggio 
1821.
Collezione delle leggi e de’ decreti reali del Regno delle Due Sicilie. Anno 1821. 
Semestre I. Da Gennajo a tutto Giugno. 
Napoli; dalla Real tipografia del Ministero di Stato degli Affari Interni 

7 – Arresto di Ciro Menotti, Modena 3 febbraio 1831
Proclama di Francesco IV sull’arresto di Ciro Menotti ed altri congiurati. Modena, 4 
febbraio 1821. 
Collezione generale delle leggi costituzioni editti proclami ecc. per gli Stati Estensi. 
Tomo XII. Parte Unica 1825-1826.
Modena; per gli eredi Soliani tip. reali 

8 – Arresto dei componenti del Governo rivoluzionario di Parma, marzo 1831
Decreto Sovrano intorno all’arresto e al processo degli individui componenti il Governo 
rivoluzionario di Parma. Piacenza, 15 Marzo 1831. 
Raccolta generale delle leggi per gli stati di Parma, Piacenza e Guastalla. Anno 1831. 
Semestre I. Tomo unico. 
Parma; dalla Tipografia Ducale, 1831 



  9 – SANT’ AMBROGIO di Giuseppe Giusti
Dal libro Versi editi ed inediti di Giuseppe Giusti. 
Firenze; successori Le Monnier, 1890 

10 – Lettere e diari di Carlo Alberto
Dal libro Carlo Alberto inedito. Il diario autografo del re lettere intime ed altri scritti 
inediti a cura di Francesco Salata. 
Milano; Mondadori, 1931 

11 – I Savoia adottano il Tricolore, 23 marzo 1848
Proclama di Carlo Alberto ai popoli della Lombardia e della Venezia. Torino, 23 marzo 
1848.
Gazzetta piemontese del 24 marzo 1848 n. 74

12 – Armistizio di Salasco, 10 agosto 1848
Comunicazioni sull’armistizio firmato il 10 agosto 1848. 
Gazzetta piemontese del 12 agosto 1848 n. 214

13 – Abdicazione di Carlo Alberto, 23 marzo 1849
Annunzio dell’abdicazione di Carlo Alberto, 26 marzo 1849. 
Gazzetta piemontese del 27 marzo 1849 n. 207

14 – Assemblea dei Rappresentanti della Toscana, 20 agosto 1859
Deliberazione dell’Assemblea dei rappresentanti della Toscana, 20 agosto 1859. 
Atti del R. governo della Toscana dall’11 Maggio al 31 Dicembre 1859. 
Firenze; Stamperia Reale, 1860 

15 – L’Austria cede la Lombardia alla Francia, 10 novembre 1859
Trattato fra l’Austria e la Francia del 10 Novembre 1859, con cui, a seguito 
dell’armistizio di Villafranca, l’Austria cede la Lombardia alla Francia, che si impegna a 
darla al Regno di Sardegna. 
Bollettino delle leggi e degli atti ufficiali per le Provincie venete. Anno 1859. 
Milano; I. R. Priv. Stab. Di Giuseppe Antonelli 

16 – Proclami di Napoleone III e Vittorio Emanuele II al popolo di Lombardia
Proclama di Napoleone, 8 giugno 1859 – Proclama di Vittorio Emanuele, 9 giugno 
1959.
Raccolta degli atti del Governo di Sua Maestà il Re di Sardegna. Volume Primo dall’8 
giugno al 23 ottobre 1859. 
Milano; Regia Stamperia, 1860 

17 – Farini è nominato Governatore delle Provincie Modenesi
Decreto con cui il Cavaliere Carlo Luigi Farini, Deputato al Parlamento, è nominato 
Governatore delle Provincie Modenesi, 15 giugno 1859. 
Raccolta officiale delle leggi e dei decreti pubblicate dal Regio Governatore per le 
Provincie Modenesi. 
Modena; R. Tipografia Camerale, 1859 

18 – Atti governativi della Giunta delle Romagne e dell’Emilia
Atti della Giunta Provvisoria di Governo delle provincie delle Romagne e dell’Emilia, 
12 giugno 1859. 

Raccolta degli atti governativi pubblicati nelle Provincie delle Romagne e dell’Emilia 
dal 12 Giugno 1859 al 18 Marzo 1860. 
Bologna; presso Lorenzo Recchioni libraio-editore, 1860 

19 – Ingresso delle truppe di Garibaldi a Messina, 30 luglio 1860
Dispaccio del 3 agosto 1860, con cui si dà notizia dell’ingresso delle truppe di Garibaldi 
a Messina. 
Gazzetta Ufficiale del Regno del 4 agosto 1860 n. 184

20 – Dittatura di Garibaldi in Sicilia, 14 maggio 1860 
Decreto con cui Giuseppe Garibaldi assume nel nome di Vittorio Emanuele Re d’Italia 
la Dittatura in Sicilia, 14 maggio 1860. 
Collezione delle leggi, decreti e disposizioni governative. 
Palermo; Officio Tipografico Carini, 1861 

21 – Proclama di Giuseppe Garibaldi ai Napoletani, 7 settembre 1860
Proclama a’ Napoletani del Generale Giuseppe Garibaldi, 7 settembre 1860. 
Collezione delle leggi e de’ decreti emanati nelle Provincie Continentali dell’Italia 
meridionale durante il periodo della dittatura. Da’ 7 settembre a’ 6 novembre 1860. 
Napoli; Tipografia Nazionale, 1860 

22 – MEMORIE AUTOBIOGRAFICHE di Giuseppe Garibaldi
Frontespizio del libro Memorie autobiografiche di Giuseppe Garibaldi. 
Firenze; G. Barbera editore, 1888 

23 – Proclama di Vittorio Emanuele II ai Napoletani e Siciliani 
Proclama di Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele a’ popoli napoletani e siciliani. De’ 7 
di Novembre 1860. 
Collezione delle leggi e de’ decreti emanati nelle Provincie Continentali dell’Italia 
meridionale durante il periodo della luogotenenza. Volume primo. Da’ 7 novembre 1860 
a’ 30 aprile 1864. 
Napoli; Tipografia Nazionale, 1861 

24 – Verbale del Plebiscito Siciliano del 21 ottobre 1860
Processo verbale della Corte Suprema di Giustizia, col quale si proclama il Plebiscito 
Siciliano dei 21 ottobre 1860, 4 novembre 1860. 
Raccolta degli atti del governo della Luogotenenza generale del Re in Sicilia. 
Palermo; Stabilimento tipografico di Francesco Lao, 1862 

25 – Ritratto di Camillo Benso Conte di Cavour
Antiporta del libro Il Conte Camillo Benso di Cavour di Daniele Sassi.
Torino; Stamperia Reale, 1873 

26 – Relazione sull’annessione delle Marche 
Relazione fatta il 22 dicembre 1860 a S. A. R. il R. Luogotenente dal Ministro 
dell’Interno.
Collezione celerifera delle leggi, decreti, istruzioni e circolari pubblicate nell’anno 
1861 ed altre anteriori. 
Torino; Tipografia Editrice di Enrico Dalmazzo, 1861 

27 – Vittorio Emanuele II assume il titolo di Re d’Italia, 17 marzo 1861



Legge con cui Vittorio Emanuele II assume il titolo di Re d’Italia, 17 marzo 1861. 
Gazzetta ufficiale del Regno d’Italia del 18 marzo 1861 n. 68

28 – Trattato di Vienna, 3 ottobre 1866
Ratifica del trattato di pace del 3 ottobre 1866 tra Vittorio Emanuele II Re d’Italia e 
l’Imperatore d’Austria, 6 ottobre 1866. 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia. Anno 1866. Volume 
decimosesto. 
Torino; Stamperia Reale 

29 – Annessione di Venezia e Mantova, 4 novembre 1866 
Regio decreto col quale le Provincie della Venezia e quella di Mantova fanno parte 
integrante del Regno d’Italia. 4 novembre 1866. 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia. Anno 1866 Volume 
decimosettimo.
Torino; Stamperia Reale 

30 – Breccia di Porta Pia, 20 settembre 1870
Notizia dell’ingresso delle truppe italiane a Roma. 
Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia del 20 settembre 1870 n. 259

31 – Proclama ai Romani, 21 settembre 1870
Proclama del Generale Cadorna ai Romani, 21 settembre 1870.
Collezione celerifera delle leggi, dei decreti e delle istruzioni e circolari dell’anno 1870 
ed anteriori. 
Firenze; 1870 

32 – Trasferimento della Capitale del Regno a Roma, 3 febbraio 1871 
Legge pel trasferimento della Capitale del Regno da Firenze a Roma. 3 febbraio 1871. 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia. Anno 1871. Volume 
trentesimo primo. 
Firenze; Stamperia Reale 

33 – Proclama di Garibaldi agli Italiani, Caprera 28 novembre 1860
Riproduzione del testo autografo nel libro Garibaldi, Vittorio Emanuele, Cavour nei 
fasti della patria. Documenti inediti di Giacomo Emilio Curàtulo. 
Bologna; Zanichelli, 1911 

34 – Frontespizio del libro FASTI MILITARI 
Frontespizio del libro Fasti Militari della Guerra dell’Indipendenza d’Italia dal 1848 al 
1862 di Martino Cellai.
Milano; Tipografia e Litografia degli Ingegneri 

35 – Prima stesura dell’Inno di Mameli, 1847 
Riproduzione del testo autografo nel libro Scritti editi e inediti di Goffredo Mameli a 
cura di Anton Giulio Barrili. 
Genova; nella sede della Società ligure di storia patria, 1902 

36 – Profili biografici
Vincenzo Gioberti di Valentino Piccoli. – Camillo di Cavour di Romolo Murri – G. 
Cesare Abba di Enrico Bottini Massa – I fratelli Bandiera di Raffaello Barbiera – 

Giuseppe Garibaldi di G. E. Curàtulo.
Roma; A. F. Formiggini, 1915-1925 

37 – Napoleone III e Cavour in una vignetta satirica
Istruttore e recluta vignetta tratta dal libro Il Conte di Cavour di Alfredo Panzini. 
Mondadori, 1931 

38 – Lettera di Mazzini a Giuseppe Lamberti, 4 dicembre 1848 
Lettera tratta dal libro Duecento lettere inedite di Giuseppe Mazzini. 
Torino-Napoli; L. Roux e C. editori, 1887 

39 – CIRO MENOTTI E I SUOI COMPAGNI di Taddeo Grandi
Frontespizio del libro Ciro Menotti e i suoi compagni o le vicende politiche del 1821 e 
1831 in Modena di Taddeo Grandi. 
Bologna; Tip. della Società Azzo Guidi, 1880 

Stampa a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Centro Fotolitografico 








